


Perché cambiare?
L�ambiente non solo va preservato nel futuro, ma 
occorre rimediare ai danni già fatti in decenni di 
produzione massiva e sconsiderata. 

La si può vedere come un�esigenza altruistica: per 
il benessere della Terra. O come una questione di 
convenienza: l�essere umano con la Terra ci vive.
 
Quindi la tutela dell�ambiente non Ł solo dettata 
da bontà d�animo, ma anche da un puro spirito di 
sopravvivenza e di valutazione logica dei rapporti 
causa-e�etto tra natura e specie umana. Su 
questo �lone può essere vista l�economia circolare: 
semplicemente conviene. 

Gli studi non solo hanno dimostrato che Ł possibile, 
ma che genera occupazione, innovazione e crescita. 
Le potenzialità del recupero sono enormi e tutte 
da sviluppare, i bene�ci superano i costi. Il lato 
ambientale Ł complementare a quello economico: 
facendo leva sul secondo si otterranno bene�ci per 
il primo.

Un’evoluzione voluta da tutti
I consumatori si dimostrano di anno in anno 
sempre piø favorevoli a basare le loro scelte su 
criteri di eco-compatibilità: devono quindi avere la 
possibilità di essere informati sugli impatti dei loro 
comportamenti, per potere agire di conseguenza. 
Saranno in questo modo sempre piø portati ad 
acquistare i beni dopo aver letto le etichette e 
valutato tra le diverse opzioni. 

Le istituzioni giocano un ruolo importante in questa 
partita: potrebbero fornire incentivi concreti, per 
rendere convenienti scelte ecologiche di aziende 
che utilizzano una �liera produttiva circolare. 
O, al contrario, potrebbero sfavorire le aziende 
che continuano a produrre in modo fortemente 
inquinante con sanzioni e tasse aggiuntive. 

Di capitale importanza Ł, inoltre, far conoscere 
l�economia circolare a giovani e giovanissimi 
che avranno così l�opportunità di poter scegliere 
percorsi di studio in linea con i nuovi processi 
produttivi e crescere con la consapevolezza che, il 
modello circolare, appartiene già al presente e non 
solo al futuro.
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